
■ di Virginia Lori / Roma

LE PAROLE «popolo» e «cultura», che han-

no educato intere generazioni, non dicono

più granché agli italiani. La società del nostro

Paese, disillusa dalla politica e dalle istituzio-

ni, continua a perde-

re l’identità collettiva.

Si frammenta sem-

pre più e, mossa da

pulsioni ed emozioni individuali,
si ritrovaad essereuna«poltiglia di
massa», inconcludente e senza
sguardoal futuro.Lafotografiadel-
l’Italia 2007 - scattata dall’annuale
rapporto (il 41/o) del Censis, pre-
sentato ieri - è impietosa. Ne emer-
ge un paese spaccato, con un
«boom silenzioso» dove l’econo-
mia (seppure di nicchia e di mino-
ranza) va ma dove la società civile
arranca,non gode di questa positi-
vità. È l’Italia che ama i telefonini
(il loronumerostasuperandoquel-
lo dei televisori), dei bassi redditi,
dei consumi che non decollano. E
delle rate, che strozzano oltre mez-
zo milionedi famiglie in difficoltà.
Cosa fare in questo impasse? Per il

centro presieduto da Giuseppe De
Rita, la sfida deve puntare alle tan-
te minoranze attive nell’econo-
mia, nella società e nelle scienze.
Sonoloro laveraepotenziale forza
motore del paese.
Famiglie a debito. È «l’effetto
collaterale»delcreditoalconsu-
mo, ormai dilagante negli ulti-
mianniper l’acquistodiogni ti-
po di prodotto o servizio, dalle
lavatrici ai viaggi. Ad utilizzarlo
sono in Italia 8,4 milioni di fa-
miglie, circa il 35% del totale,
per un ammontare nel 2006 di
85,6 miliardi di euro, il 78% in
più del 2002. Ma tra gli oltre 8
milioni che vi fanno ricorso,
530.000 famiglie, pari al 6,3%,
ammettonodi farefaticaapaga-
re le rate. Il credito al consumo
«è un fenomeno dai risvolti
contraddittori - sottolinea il
Censis - da un lato sostiene il
consumo, dall’altro, per le quo-
te di famiglie che non lo utiliz-
zanocon ladovuta cautela eac-

cortezza può fare insorgere pro-
blemi di sovraindebitamento,
conprogressivoaccumulodico-
sti non più sostenibili». Tutta-
via, spiega ancora il centro di ri-
cerca, sono circa 143.000 fami-
glie, l’1,7% di chi ricorre alle ra-
te, a non essere riuscite a pagar-
ne almeno una. Secondo il rap-
porto, circa 6 milioni di fami-
glie hanno dichiarato di avere
avuto difficoltà nel pagamento
dellebollettedell’energiaelettri-
ca o del gas e circa 4,6 milioni
nel pagare le bollette dell’ac-
qua.Non sembrano invece rap-

presentare un problema troppo
assillante i mutui, saliti alla ri-
balta per la crisi dei subprime e
per l’aumento dei tassi di inte-
resse.UnicrediteIntesa-Sanpao-
lo hanno deciso di concedere la
rinegoziazione gratuita dei mu-
tui a tasso variabile.
Italia aggressiva e litigiosa. È
la «degenerazione antropologica»,
la modalità espressiva quotidiana
degli italiani.Nesonoteatroglista-
di e le famiglie.
È Cellulare-mania. Il numero
dei telefonini continua a crescere.
Li possiede l’86,4% della popola-
zionecontro il92,1%delle tv. Il te-
lefonino è utilizzato dal 76,9% de-
gli uomini e dal 75% delle donne
conpuntedioltre il96%fraigiova-
ni di età di 14-29 anni.
Della politica non ci si può fi-
dare. La pensano così 8 italiani su
10. Il 76,1% dice che «nessuno si
preoccupadi ciòcheaccadeagli al-
tri» mentre per il 56,4% valgono
«di più i propri interessi che gli al-
tri». Sfiducia anche verso le istitu-
zioni: dello stato, 52,4% dice di es-
sere poco o per niente soddisfatto

del suo operato.
Solidarietà è selettiva. Per il
69% degli italiani, in caso del biso-
gno si può contare sull’aiuto degli
altri. Intensa è la partecipazione
dei cittadini ai problemi della co-
munità: il 17,9% si organizza con
altri per un obiettivo comune. So-
prattutto sulla sicurezza nei con-
fronti degli immigrati.

■ / Vibo Valentia

«Bisogna agire subito
non lasciarle sole»

L’INCHIESTA Il reparto di

otorinolaringoiatria del-

l’ospedale di Vibo Valentia

chiuso in seguito alla morte

di Eva Ruscio presentava

«un’organizzazione poco

coerente del personale» del
reparto con «turni troppo
lunghi», «scarsa esperienza
professionale» e personale
precario. Emerge sia dall’in-
daginedellaprocuradella re-
pubblica vibonese che dai
controlli della commissione
compostadaispettoridelmi-
nistero della Salute e dell’as-
sessorato alla Sanità della Re-
gione Calabria. La commis-
sioneha già inviato una rela-
zione al ministro Turco (ne
riferirà alla Camera martedì
prossimo). Il ministro ha di-

sposto l’ispezione, e la com-
missione nei prossimi giorni
integrerà ilpropriolavoro:al-
la luce dei primi risultati, i
controlli saranno estesi an-
che al resto dell’ospedale.
Sullavicendadellamortedel-
la 16enne, deceduta durante
una tracheotomia d’urgen-
za, la procura di Vibo ha in-
dagato 5 medici, Tre di que-
sti (Gianluca Bava, France-
scoMoranoeGiuseppeSura-
ci), sono medici assunti a
tempo determinato per sei
mesi. Il fatto conferma i rilie-
vi mossi dagli ispettori del
Ministero della Sanità, che
nella loro relazione prelimi-
nare hanno rilevato la pre-
senzanel repartodi Otorino-
laringoiatria di un eccesso di
«personale precario». Il 4 di-
cembre scorso, il primario
del reparto Domenico Sor-
rentino (anch’esso indagato,

mentre il quinto è l’anestesi-
sta Michele Miceli, con una
lettera regolarmente proto-
collata aveva chiesto ai verti-
cidell’Aspprovvedimentiur-
genti poichè il contratto dei
tre medici specialisti precari
era in scadenza.
Oggi l’autopsia sul cadavere
di Eva Ruscio. Ieri, intanto, il
presidente della Giunta re-
gionale calabrese Agazio Lo-
iero, accompagnato dal pre-
fetto di Viboi Valentia, Vin-
cenzo Greco, e dal vice presi-
dentedell’esecutivoregiona-
le Spaziante, ha incontrato
nelpomeriggioGiuseppeRu-
scio, il padre di Eva, nei loca-
li della direzione dell’azien-
dasanitaria.Nel tardopome-
riggio, poi, Loiero e Spazian-
te, hanno incontrato il com-
missario dell’Azienda sanita-
riaprovincialediViboValen-
tia, Ottavio Bono, ed i medi-
ci in servizio all’ospedale
«Jazzolino».

I salari non devono
rincorrere l’inflazione

Ferrero

La prima sezione penale della
Cassazione ha accolto il ricorso
delladifesadi AntoninoSpeziale,
il ragazzo tifosodelCatania accu-
sato dell'omicidio dell'ispettore
dipolizia Filippo Raciti e per que-
sto agli arresti in una comunità
di recupero. Adesso il tribunale
del riesamedovràrivalutare leesi-
genze di custodia. Il procuratore
generale Oscar Cedrangolo ha
chiesto alla prima sezione penale
della Cassazione l'annullamento
senza rinvio della decisione del
Tribunaledel riesame per imino-
rennidiCataniadi ripristinaregli
arresti in carcere di Antonio Spe-
ziale per omicidio volontario.

L'indagatoèagliarrestidomicilia-
ri in una comunità ma per un al-
tro reato: aggressione aggravata
per i disordini dello stesso giorno
allo stadio Massimino. L'ordine
di arresto per omicidio fu emesso
dalGipAlessandraChierego il27

febbraio scorso. E fu lo stesso giu-
dice per le indagini preliminari
del Tribunale per i minorenni a
revocarlo, il28maggio,dopoche
i Ris di Parma, in sede di inciden-
teprobatorio,depositanounape-
riziasullapresuntaarmadeldelit-
to, un sottolavello di lamierino.
LaProcuraper iminorennidiCa-
tania impugnò la decisione del
Gip e il Tribunale del riesame ac-
colse il ricorso, ma l'ordinanza ri-
pristinata non divenne esecutiva
in attesa del ricorso presentato
dallo studio legale Lipera in Cas-
sazione. Speziale, dunque, resta
almomentoagliarrestidomicilia-
ri nella comunità alle ordinanza
relativaperòall'accusadi resisten-
zaapubblicoufficiale, per laqua-

le il ragazzo è già sotto processo.
La Suprema Corte, infine, dovrà
riprendereinmanoilcasoSpezia-
le il 19 dicembre prossimo: la set-
tima sezione penale, infatti, do-
vrà pronunciarsi sull'istanza,
avanzata dalla difesa, di spostare
il procedimento per resistenza a
pubblico ufficiale attualmente in
corso davanti al Tribunale per i
minorenni di Catania. Secondo i
difensori, infatti, emergerebbein-
compatibilitàambientaledell'au-
torità giudiziaria catanese. Intan-
to il comune di Catania ha deci-
so di intitolare all’ispettore capo
FilippoRaciti lapiazzaSpedini, te-
atro dei tragici scontri del 2 feb-
braio scorso: lo ha annunciato il
sindaco Umberto Scapagnini.

Unione europea

Negli ultimi anni il credito al consumo
è dilagante per l’acquisto di ogni tipo

di prodotti, dalle lavatrici ai viaggi

«Siamo a questo
dramma a causa
dell’assenza di politiche
sulla casa da circa 10
anni». È il commento del
ministro della Solidarietà
sociale, Paolo Ferrero, in
merito ai dati presentati
oggi dal Censis riguardo le
530 mila famiglie italiane a
rischio insolvenza mutui. Il
ministro, intervenuto ieri a
Roma a margine della

presentazione di una
raccolta dei romanzi di
Alberto Manzi, ha affermato
che la questione è stata
ripresa in Finanziaria «sia
con i 550 milioni di euro per
l’edilizia popolare sia con la
proposta di un fondo per
intervenire sulle persone
che sono insolventi rispetto
ai mutui». Ferrero spera
che «il Parlamento l’approvi
rapidamente» perché
questo sarà un modo «per
intervenire almeno sui casi
più gravi».

Un carrello con alcuni prodotti alimentari Foto Ansa

Caterina Lomurno, 40 anni è morta ad Altamura (Bari) du-
rante il parto cesareo. Stava dando alla luce il suo quarto figlio,
una bambina, che comunque sta bene. «Sono usciti a dirci che
c’erano complicazioni per la mamma. Poi sono tornati a dire
che era morta», denucnia il marito Vito Indrio. Si indaga per
omicidio colposo. E la Asl di Bari ha predisposto un’ispezione
interna.
La donna era madre di tre figlie. Avrebbe avrebbe compiuto
quarantanni il 16 dicembre. Le figlie hanno 15, 11 e 6 anni. In-
tanto i familiari della vittima non riescono a darsi pace per
quanto accaduto. «È impossibile, è incredibile, è impossibile
unacosadelgenere -ha ripetutoaigiornalistiunaparentedella
donna morta. Non si può morire a 39 anni, ha quattro figli», e
poi è scoppiata a piangere. «Vogliamo sapere la verità - ha poi
detto - che cosa è successo lì dentro. Hanno detto che le hanno
datocinque-sei litri di sangue. Maperchè lo perdeva?». Intanto
in una nota, l’Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari
ha espresso cordoglio e solidarietà alla famiglia della donna de-
ceduta. Ma pochi giorni fa la stessa procura aveva aperto un al-
tro fascicolo di indagine, titolare il pm Emanuele De Maria, per
la morte di un giovane di Altamura, Giacomo Letorri, di 18 an-
ni, studenteall’ultimoannodi liceoscientifico.Letorrieramor-
to il 30 novembre nel Policlinico di Bari dov’era stato ricovera-
to due giorni prima, proveniente dall’ospedale di Altamura.

VERONA In quindici giorniavevano rapinatouna decinadi
coetanei usando sempre lo stesso sistema: lo fermavano cir-
condandolo, si facevano dare il telefonino e poi fuggivano a
gambe levate. Chi resisteva, si trovava un coltello a serrama-
nico puntato alla gola. Era diventata un vero incubo per gli
adolescenti del centro storico di Verona la baby gang che ru-
bava telefonini.
Cinque ragazzini tra i 15 e i 17 anni, uno solo è maggiorenne
eha19anni,chesonofinitinellaretedella squadramobiledi
Veronainseguitoanumerosedenunce. Interrogati, ibabyra-
pinatori, tutti ben vestiti e insospettabili, hanno ammesso di
essersi dati al crimine per comprarsi la droga, soprattutto
crack ed eroina da fumare.
I telefoni cellulari rubati si rivendevano presto, hanno rac-
contato loro, a 20-30 euro l’uno. Il maggiorenne è finito in
carcere, i minorenni in un centro di recupero per la «rieduca-
zione alla legalità».
Unepisodiotralamicrocriminalitàe ilbullismo,quellodiVe-
rona, che ha lasciato a bocca aperta gli stessi genitori dei ra-
gazzi incriminati: hannoconfessatocheda tempoeranopre-
occupatiper i loro figlioli che non lavorano e non studiano e
avevano sempre soldi in tasca.

L’aumento temporaneo
dell’inflazione non deve
comportare insostenibili
rincorse salariali. Sulla
questione salari la
Commissione europea
interviene a gamba tesa.
La tesi della Ue, espressa
nel rapporto annuale sulla
strategia di Lisbona che
sarà varato martedì a
Strasburgo, sostiene che le
retribuzioni «devono

riflettere le condizioni locali
del mercato del lavoro».
L’indicazione comunitaria
si inserisce in un momento
delicato. L’aumento dei
salari è all’ordine del giorno
non solo in Italia. In
Germania, ad esempio, è
sul tavolo il salario minimo,
sul quale si è pronunciata
(contro) la Bce. In Francia i
redditi da lavoro non hanno
più la tendenza a
progredire dal 1978 a
causa dell’estensione del
lavoro a tempo parziale.

Descritta un’Italia aggressiva e litigiosa
È la «degenerazione antropologica»

che si vede negli stadi e in casa

IN ITALIA

Mezzo milione di famiglie
«strozzate» dalle rate

La «foto» del rapporto Censis : «Noi, società mucillagine»
Redditi bassi e boom silenzioso. Allarme per chi è in difficoltà

Un'Italia in chiaroscuro

Vibo, all’ospedale personale precario e impreparato
La morte di Eva Ruscio: fra i 5 indagati della procura anche 3 medici col contratto in scadenza

Raciti, l’accusato resta agli arresti domiciliari
La Cassazione accoglie il ricorso di Antonino Speziale. Piazza Spedini intitolata all’ispettore capo

ALTAMURA
E in Puglia si muore di parto cesareo

VERONA
Baby gang rubava cellulari per comprare droga

PIANETA ITALIA

La fotografia che arriva
è impietosa: un paese
disilluso, aggressivo
che arranca per
arrivare a fine mese

Annullata la custodia
cautelare
Il 19 dicembre
pronuncia sulla
legittima suspicione

■ di Pino Bartoli
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